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noQ avrei veramenlc assumo l' impegno di coatraddirc , 
a ciò die legge«i io aicuni libri receatemente stampati ah le dU 
Tene qualiià dello Ghioe PtoroTune, .Chincoiie,' Chincone Cla- 
v»y e aimfli, ee non «n pteticalmunte bene utniito deUeqoalità 

ctnttetistiche delle medesime scorze, o corteocie,e ^cialmente 
di quelle Peruviane, e ci6 mediante l'essere passato sino dai 

sette anni gioviaptto Farmacopolo sotto il fu Sig. Pietro Lelli 
Spezzialc ìq Firenze da Piazza Madonna , ciie vestiva V abito da 
Città come vestono tuli' ora i così detti Bacchettoni , e ciò fù nel 
1753., e nel lySó. venni acquistato dal fù Sig. Gio. Bazzanii 
Spaziale aqeio il Ponte alla Cairaja, e quindi l'anno 1756* 
aUcra di ^uuu ,^|o, . pa^. itisi,,. ^egjo. SpediJft . di .San Matteo, 
ora Aleggia deulB belle Arti,- dove ebbi luogo di attendere alle 
cognizzione ddle Droghe Medicinali, mediante quelle prov^ine, 
che si facevano da quel Sig. Drei Spezziale, il quale a me 
lasciava libero il campo di provvedere il bisognevole di quella 
Spezzicria, spedire lo numerose Ricette , dello Spedale medesi- 
mo, rifare ogni genere semplice, e composto di delta Spezzieria, 
nel 1758. fui ricercalo dai Regio Bigallo di l irenze per portar- 
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mi ad* assbiflra k Spezzleria deUo Spedale di Golk di TdUflin 
della quale en compadrone per austere provrimiinieato alla 
medenina in loogqr del fb Sig.. Viacenzio Fbal Spèndale mancato 
per qualche tempo da dello Spedale. Parti) di Firenze nel Set- 
tembre di detto adnb in' Oòlftpl^tgttia vdél Sig. Canonico Luci di 
Colle entro di una Carrozza, e si camminò tutta notte essen- 
do la Stagione caldissima; venni raccomandato, éì\h felice me- 
moria del mio Protettore S. £. il Sig. Marchese Beunardino 
Riccardi , a qael degnissimo Monsignore Guelii Vescovo di 
qneUa Otta, il qoala « donava veoirp apnodeèmd ogni aera <tA 
segnilo di sua aenritù, e coniliirnii «eoo a apasso fino alla ma- 
donna delle Grazie un miglio distante da Colle; costì vi dimo- 
rai più di un' anno, finché tornato all'impiego il già detto Pissi, 
che ricevè dal mio Protettore lettera pressante , colla quale mi 
richiamava ìq Firenze e che Egli stesso dovè accompagnarmi , e 
consegnarmi all'isiesso Sig. Marchese, il quale mi aveva già de- 
stinato il poAto di giovind della Spezzieria Brazzini in via S« 
*Gallo dopo di- che nel 1763. passai primo giovine jdeUa Spez- 
sieria del fft Sig. Marco Kni da Gtiadell; avendo quindi fiata 
atmu amiciàa' con' Monalk Marten Mewico Ghlnugo Franceae 
addetto d serrisio di S. E. 11 Sig. 'Maresbiatlo Botta adorno 
♦Governatore per 'M; I. Fran6e«w|, Imperatore d'Austria, o 
Grau-Duca di Toscana, che abitava nel Palazzo della Crocetta, 
questo Sio. Marion m'insegnò fabbricare le Candelette mcrca- 
■riale per l' uretra all' us?) di Parigi da dove venivano, che io 
• dietro le premure, e ddigcoze del medesimo le aveva talraeu- 
•tO'ÌBiiiaié-'Dèl -kvórarìe segretamente' dt noiie in "mia caia ab. 
bandonandone il sonno peFdbè.il:' Ijléto Vistoso mi aidmava a 
industriarmi, e siccome le fiKioItà Paterne non potevano appa- 
gare il desiderio che aveva di cdmiteiire-décentemente nel ve- 
stire , io vi suppliva senza indicare a veruno Ìl mezzo, che aveva 
di riuscirvi, poiché si vendevano le dette Candelette Lire due 
r una le nuove, e un paolo 1' una le già logorate per rivestirle 
dei Gommoso Cerotto, lo ne faceva 4o*» e So. per notte, ed 
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im òato Sig;^I>òglioéL- di flIercalD Nbofo teneva per oommù- 
none Fàniiné, di preaderbé quante io ne &eèva, e mi oontiva 
4a ttiumi ogoi 'biÙMloito di ktu hngo quanto k dette Can- 
delette ove ve ne capivano 4o* P^^ bnasoloClOi e eoA dnftifiii- 
diè stiedi in Firenze . 

'■ Ma essendo io cresciuto più di statara, che pef età per 
tina favorevole costiiuzioue di Macchina, fui dal medesimo Sig. 
Marteo consigliato a chiedere a quel Sig. Maresciallo un* impie^ 
go in Gone per la prosnma venntt del Sonano Piè^- lieoiKii- 
.doj'dl &td combinato il giorno per portanni aU'ndienni del 
Sig..MRre>cÌBlloV rivestitonii con proprietà-, mi preaenltti al me- 
desimo . Si mostri coQtenio , che io' occupasse uno dei poiti dei 
Regi portieri , venni perciò ascrìtto a detto impiego ma osser- 
vato da S. E. Riccardi il mio nome al Ruolo degl' impiega- 
ti, che come Guardaroba Maggiore, doveva necessariamente di- 
stribuire gì' impiegati , ad assistere , ed osservare le maestranze 
'occupate ai riattamento del Palazzo dei Pitti, credè perciò ri- 
cbiaÉnarAiij-ed'alla preienia del Sig. Baron Bettino RjGa8oliy.nH 
& rilevare 1* assordo da ne preso di abbandonare la Professione 
per appagare quel desiderio ambizioso, che aveva di servire in 
Corte, e mi distrasse da tale ambizione facendomi renunziare 
r ottenutone impiego, e ciò fù nell'anno 1765. Ma che? Il no- 
me acquistato per la mia insita passione poetica estemporanea nii 
fece fare numerose relazioni dalle quali era richiamato, e la fre- 
quenza degl'improvvisi mi cagionava delle emoragie di sangue 
dalle Nari} ed un consulto fatto (are dal mio Protettore dai 
Medid addeta aUa Mobile casa RieoardI, decise deir-aUontana- 
: mento di mia persona dalla Città per esimermi di andare in- 
contro ad nna malattia di 

Nel 21. Aprile del 1766. venendo a Firenze il Sig. Cano- 
nico Gio. Battista Toritellini per fare acquisto di un Giovinotlo 
Speziale per assistere come Ministro principale alla Spezzieria po- 
sta nella Terra di Figline di proprietà di detti Sigg. TorseUlni,fù 
indirizzalo, verso di me da un certo Sig. Irancesco Ticciati, 
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alla Spezzierìa da Gandell del Bini taddetto, il qual rj^ftuìj^Q 
veaac , e mi ritrovò nell' elaboratorio occupato , ed' avendomi mani- 
festato il motivo di mia ricerca, le dissi che io depeadeva dal 
Olio Protettore Riccardi seaza di cui non poteva risolvere niente * 
dì&tti Egli M portò dal medesimo Sig. Marchese il quale peasaa- 
dp al' CkMuigUo dato dai Medici di, aUootàiMnm da Fireoia pro- 
fittò dell' oocaiiooe ed il S%. Ganonioo nu- ottenne fittamìoq» 
tm Gbirpgndb,- che tnttfom eooserro dei patti oonveniiii, e nal 
ag. di detto mese; mi e^oai alTeiame per ottenere il diploma 
di Matricola il quale oUeanto da quel Collegio Medico a pieni 
voti contando allora 18. anni compiti, e il dì 5. Maggio di det- 
to anno mi portai a Figline per occupare il posto di Principale 
Ministro di quella Spezzieria , dietro la formale consegna fattami 
dal suddetto Sig. Ticciati Procuratore di detti Sigg. Torsellioi^ 
e nuoramente qui ebbi luogo d* Impratichimii aa tutte le dra^ 
Itfedidoali con lo aindio dei meglio Autori, e ipedabnente del 
trattato noivenale del Sig. XYicoolò Lemeri allora ùù tanti alni 
il più daadco, e apedaloMnte per me, che aveva avnto dal Sig. 
Dott. Manetti di Firenze, le istituzioni necessarie per ben di- 
alÌDgaere i semplici e tatti gli altri prodotti naturali dove io 
inclinava a imparare, e ^$80 riscontrava le ottime loro qualità 
del trattalo medesimo . 

Ma che? Uopo dieci mesi Si scoperse iu Figline medesi- 
ma la terribile malattia contaggiosa del 1767. per la quale mo- 
riraoo in detu terra tutd iJHedid, Qiirurgi, e SpezzìaU, ed' io « 
Solo lertaiiìmgU altri illeso di tale malattia morbosa, ma con timo- 
re grandissimo peraliè 11 Collegio Medico mi aveva deqtinpto 
ad' esercitate provvisoriamente le tre facoltà suddette, sapendo, 
che io aveva anticipatamente fatte nello Spedale le opportune 
pratiche di bassa Chii urgiaec. ed in tale occasione nel firc 11 giro dei 
inalati prima di partire per il Seminario di Fiesole spedito a vede- 
re un certo Sig. Abate Rossi malato per osservare se la malattia 
aveva i caratteri morbosi epidemici, vidi ad' imo di essi maiali 
,in mezzo alla lingua no abrace, o sia carbonchio, del quale 
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fltf iHi ptóibito [Mrhre per dòn avvilire di più qdella popolazio- 
ne rìdoiu a^eatremi finché venne spedito al Collegio Medico 
il Sig. Dott. Vincenzio Bicchierai cui leoe liiù%ire il corso alla 
velocità del morbo, con metodo diverso tenuto degl'altri Me- 
dici nella universale medicatura, e dopo dieci meai cessò la Dio 
mercè il terribil flagello. 

Non essendo stato io dopo tante reiterate faliche dai miei 
principali ricompensalo , gli licenziai, e mi feci strada per fare 
aò^uiato in compra di altro nagaiuo di Speiaeria in detto loo- 
gO'eunteiiiei UoBoe -di fitta >^w,' k oonaegna del qnale mi fa 
fatta dal suddetto Sig. Marco Bini accompagnata dalla siliua c 
periziar in vendita del medecimo^ e dopo dieci mesi di tale acqui- 
sto mi portai a Livorno per provvedermi della China migliore 
di quella che vedeva dai San Ck)lonibanesi portata ingiro per 
venderla nei nostri paesi dietro le pratiche Drogheriformi da 
me fatte sopra tutti gli oggetti medicinali , che dovea provvedermi 
ina specialmente sopra le migliori qualità delle Chine, 

Arrivalo' che fui in Livorno dopo osservale le cose pre- 
labili m essa Qttà e Porto esistanti, mi diedi* a rintracciare con 
ii Sig. Gio. Papaati mescano latte le migliori Drogherie di qael- 
ìk piazza, 'ed' osservarne le qualità delle Chine me niuna, par- 
rà strano a crederlo, ne ritrovai che mi piacesse, lìnalmenie 
dello Sig. Mezzano mi condusse nel Negozio di ceni Sigg. 
Mazzei primi INIercanii allora di tal genere, i quali avendomi 
fatte vedere le diverse qualità della China, che adornavano il 
lóro bene anorliio negozio, io mostrai, che ninna' mi piacesse, 
e mal sodiafiitto mene partiva, allorché chiamato da etti da 
parte il MeSEano le maidfistarono un* altra qualità di China di già 
indorlata in casse quadriformi ben grandi, e condizzionate con 
diagonali di latta le quali latte dovevanoessere imbarcati per tras- 
pdrtàrsi in Russia. Io chiesi in grazia almeno di vedere quella specie 
di detta China per assicurarmi della sua qualità , onde nel caso che mi 
piacesse far vedere al sensale, che le mie cognizioni si estendevano 
al disopra della mia giovine età, e che non erano i miei accat- 
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tati pfetesii; giacché egli mi disse ia Mguito che tutt' altro ^• 
me^a die fossa il motivo di mia reoiiMm alla .provvida. 
China, ed' io appunto mi riserbava T occasione COm6 V9flM|p0f 
convincerlo colla prova di mia cognizione. 

Coridescesero i Sìg^. Mazzei alio mie, e del Mezzano rei- 
terate ii>iauze e latto calare uno dei primi ciurli dell' ammansa* 
to copioso carico, scoperto che fu' reilil iorpmo nel tedere 
una qualità di China soperiormenl^ .bdla all' altre, nmiU nB(fi, 
acorsi anni provviiu, ini enbi| di volerne acqniatan uno intiero 
durlo ò cassa quadra JEglino mi risposero Don potermi aervw* * 
perchè i ciurli erano tutti tisiati dal commiueate, che au^va. in 
Livorno pronto per partire, allora che il vento fosse stato favo- 
revole per la partenza. Essi però mi suggerirono un compenso 
per favorirmi , e fìi di esirarre dal ciurlo già calato metà della 
Chiua esistente in esso e sostituirvi altra China la migliore 
le. tante altre in ibndo del daiio aoTnpponendovi a quella 1^ 
qualità diviisatai e ooA fà fitto. 

Posta io cassa appoaU preparata, k Libb t5o» China dalk 
sublime qualità condizionau che fu la feci portare al nuo na- 
yicellp dove dovevano caricarsi gl'altri generi da me provvisti. 
Ije caratteristiche di questa China erano scorze , o corteccie, 
che nel grosso mediocremente pendevano colore all'esterno bru- 
no cupo rubescenie accortociate non liscie ma epidermate ruvidi- 
tacto, alcuue in porzione coperte di licheai sottili bianchi perl^ 
ti saridfiwini. acrissati di Terdi, cerulee macclùe piacevoli fJla 
vista. Sapore in prindpio semidolce amarognolo, in seguito amf- 
ro guatandola , di odore in . complesso della dra|^ incasaavt 
gratissimo diinitanfito imparagonabile eoa quello dellp altra 
Chine . 

Portata che ebbi a Figline la cassa . China suddetta si com- 
binò lanzidello Sig. Marco Bini venuto per iare il bilancio del 
mio negozio di ogn'aano, che colla sua assistenza io faceva, e 
visu la qualità di detta Qiina restò maravigliato, e mene chie- 
se in giiaiia una cassetta almeno di Uh, io. Io apii d)bt oo- 
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raggio oegargllcla pcfumdqseh. MOO al. eoo jrltonkO fa F&ense, 
ivi £smado usdto pfr tqmo Tiaiatore doUd Stieczierìe di quella 
CbA io tale occiaiopek ebbe nn iocontra fiero eoo nooSpevEiale 
•olle qualità della China e andò lant' olire il .diverbio , che sigil- 
lata la China dello Spezziale ostinato, fu portata avanti al Col- 
legio Medico, il quale esamiaate che ebbe lo due qualità di 
China decise; che quella da me portala da Livorno era la mi- 
gliore China Peruviana della (jualu restò maraviglialo per averla 
conosciuta superiore a tutte la altre . iiuo allora vedute , ed il 
Sìg. Marco Bioi mi acritse, dietro t tatto il aeguito una lettera 
ringrazsiaodomi éàU China concessagli . la. qoale lo aveva .fatto 
trioofiire oelT impegnata diqmia raccoutaudomi per esienaam tat- 
to r aneddoto siùUetio. 

Erano in errore gli antichi Medici e Speuiall come sareb- 
bero i moderni se preferissero le Chine Peruviane , e simili di 
sonili corieccie , e non mediocromeuie adulte sulla loro pianta , 
senza riflettere che un ragazzo di due anni non può avere la 
forza di quello di. anni otto, e cosi, discorrendola saviamente, e 
. fi loaofi c amente ' analizasando i motivi naturali di dove hanno origi- 
ne le proprietà lèlibrifu^ di qnesta droghe bisogna convenire 
con me sulla groaezsa di tale scorza , la qoale non può per- 
iesuooarsi, senza che acquisti gradatamento ogn' anno nella crea, 
zione o nascimenio di essa, dalla pianta creatrice strato sopra 
strato per il corso di più anni, lo virtri febbrifughe mediarne * 
l'umore Nuirliizio circolatorio, che sviluppando i pregi tijUiiali 
addossati dal suolo, e dell'ambiente alia pianta prcgiabilc clii- 
niiéni va a somministrarli alla corteccia per parecdd annicrescìor» 
u Io che non poò avere aoqoiMato la Scorza o corteccia tenera • 
Eccovi nn esempio Inminosisttmo neiranedotto die anda. 
fo rsccontantandovi . Queste Reverende Monache dello Spedale 
di Figline, le quali tengono nna buona, e bella Farmacia .alia 
quale vi presiedo come Farnìaco Matricolalo, ini richiesero anni 
sono allor che fòsse capitala una casscita di buona China gl'o 
l'avesse comprata, di falli essendo comparso uno di questi San 
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GolombanesI cou ana cassetta di China di Libbre 36. da me 
creduta buona la fissai per esse a Lire i3. la Libbra feci ana 
|)olizza al venditore perchè la portasse alle Monache con la Chi. 
uà suddetta. Qaeste ricevuta che l'ebbero, e pagata la vuotaro. 
no sopra una gran tafola. lo 'non sapeva però dbe ^peiuGhiin 
prima che fiMse vedala da me fesse alala vista dal Medico cob- 
'dotio, e da un vecchio Farmaco ncffla di cui Faronacia ai era' 
combinato il Afedico allora che comparve il Mercante Drogbfsta 
con la detta cassetta di China, ed' ambedue convennero, che 
questa qualità di China di Scorze piuttosto grossa, non era buo- 
na caratterizzandola per China falsa . Di li a pochi momenti coni* 
parve il Medico suddetto allo Spedale per fare le solile visite 
ai Malati ed' osservata la China che era stata dalle Monadie vno* 
tua sopra il Tavcrfooe, le disse che io le aveva messe in mer; 
ao perahè la Chma esn filsa, e non bnona stata indicata an- 
cora dal S%. ff. N. Farmaco . Pensi chi l^e in quali i^ta- 
tioni si mess^ quelle M<Miache; Qaeste snfaìto mi mandarono 
a chiamare , e mi fecero un ingiusto rimprovero po' averli prov- 
vista quella qualità di China falsa nou buona, e perfetta come 
desideravano, la qualità essendo stata giudicata dal Medico COQ" 
dotto , e dal Sig. iN. N. vecchio Speziale . 

Nascosi nel mio seno i titoli dovuti ad' ambi, Giudici, re-; 
stitnij il denaro alle RR. Madri delh China da Esse pgata e 
la ftci rimettere ndl'isleasa cassetta ov'era, e fiitta portare alla 
mia Spczzieria riponendola in un armadio nell'interno àd mio 
Magazzino. 

Venuto il Settembre di detto anno cominciarono le Terza- 
ne, e 8i)ccialrnente lungo il fiume Rcsco di la d'arno jiosi in 
pratica la Chiua statami biasimala, e senza esagerazzione un oncia 
di quella Chiua debellava ogni febbre Terzana. In segnilo sianv 
nalò dell' istesaa febbre io Speziale biasimatore, e dopo avere 
adopraie le Chine del suo Negozio di Spezzieria (' seozTalcua fini- 
Io. ) Fu oonagUato dall*£ccmo Sig. Dott. Frascani Medico ven-' 
turiere a .prendere im onda di China ^ di qudU da lai biasi* 
mata altrimenti non sarebbe guarito. 
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Malameuie pìegavasì a questa umiliazione, ma velo initusse 
la necessità del male, iaiaui presa appena che ebbe uo oocia di 
questa CbJoa , spali la &bbm ne più tornb* 

Oivolgtiaai' la fiuni di qnesu mia duna ls Monache la ia^ 
teano, e &Uomi andare da Esie mi pregaraoo ói cenoederliené 
una porzione di detta China , che mi avevano restiioita al ché 
ie liiposi, che dovevano ritenerla quando io glicl' aveva prowi*^ 
sta oggi ne sono il possessore , e noa voglio privarmene seguitan- 
do a smerciarla con oiiimo saccesso e ciò basii contro ropiuiu' 
ne di quegli, che la bramano di scorza sonile. 

Passando poi alle altre Chine che sono poste io Commerciò 
<Qpra..le quali lenio ginitamenie approppriate lè quaUlicarattori- 
iliche dai dotti fisÌGÌ.aataralisli, « dia me riooooaeiiite, cóaestrtf* 
mo piacere rilevate, maravigliandomi aoltamo della ■ China fifa*- 
ulona pro9crì|ta 4ai modend Fisici , Farmaci, e naturalisti , qoaiu 
do io all'esperienza appoggiato devo neoesaarìameitte o^pomfl 
all'opinione universale sopra; di fiise- iliaaorìe apparenae-, e<f 
ecoono il perchè. 

Fino dai primi dell'Aprile del 1799. essendo io in Firenze 
mi furono offerte due grossi cassoni di China, che erano laqueK 
la Dogana, da Un Senseb H Piani di proprietà di un cena 
Si^ CSOf Qtttiait Pnawli^i Mercante, lui dal miedeainio Blecsa- 
no condotto t yedetla, mi piacquero le qualità. di questa China 
fld)beo9 4* »w non nuù più veduu, ma per una certa, pratica 
acquistala iopfa quesU Draglia k credei baona dopo averfa ma- 
turamente, e minutamente osservata si uell' esteriore, iche nel laò 
sapore fù da me comprata , e lissata . 

Portata che io ebbi questa China a Figline si scatenarono 
contro della medesima tnui i Medici del Valdarno per essere 
ttau questa qualità di China Matalooa coé chiamata proscritta 
nei pubblici fogli , e cosi proibita» io imperturbabile ad ogni m^ 
neccia spalleggjaiip dal.fii Sag. Dott. Elemaro Lnssa allora Me^ 
dko condotto, che per. una troppo Mima, che aveva di -mia 00- 
glitexione^ non si.nii) con gli altri Medioi, e Fesperienaa madre 
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(li tulle le cose, gli fece comprendere, che Egli non si era in- 
ganoato perchè ogni maremmano, che loroava da Grosseto alla 
finediAprileo ai prinu di Maggio £ dado iddo per rnènn nil 
^futm^ dui Pfetm coaftbbra Tersara tramaoM inTeienta, che 
•otto b CD» di Emo Medico ai ponevano , lefàoeva aomminiatcarè 
un'onda ò due al Sommo di datta China Maialona di cofieccia 
Innp quasi un palmo, lai^a tre delle mie dita lateralmente un 
poco accartocciata di scorza grossetla di colore all' esterno , rosic- 
elo semibruDo chiaro con qualche lichene; macchiata interpolata- 
mente della scorza di bianche impressioni stilla sua quasi lievo- 
gata corteccia, dentro rossa bruna amarl&sima al gusto , che 
lungameme mantanevalo in bocca, quatta vinoefi k Ibbbn pi& 
ostinate unto maremmane che quelle del nostro dima del cani* 
ttfe delle terzane e quartane. 

Aencuratomi della buona qualità di questa ^hina Matalnna 
volli provarla per fare il sale essenziale della medesima scorza, 
e posto in G^mmercio il medesimo per mezzo di un certo An- 
tonio Cambi San Colombanase , ue fece provato che fù, uno 
itmercio notabile tanto nello Stalo Romano, che a Livorno , e 
Firenze con un grido universale • Passando nel medesimo anno 
.1799 da Figline Teserdto Tedeaco ai ammalò di feUbre Terza- 
na na Gapiuno, che Taveva aoqniatau all'aaiedio di Bfantora* 
e non potendo proseguire il viaggio fii lasciato dal Sig. Genera- 
le per curarsi qui io FigUne, nelU Fattoria del Regio Spedale 
degV luiiocenti di Firenze, sotto la cura dell'anzidetto Sig. Dott- 
Luzzl, il quale le sommmislrò mia China Maialona dietro V 
esperienze fatte di sopra , con la quale ne soni felicemente mer- 
cè la sollecita guarigione di detto Sig. Capitano j crede peraltro 
il Medico di prevenirlo della contrarietà, che aveva incontrau 
qucsia qualità dì China dagl* altri Medict del Puae e dm Paesi 
Limitrofi e le prodigiose care dal tiNdeainio latte con la detta 
qualità di China nelle diverta oondngenze del caso. 

Guarito, che f\ nel breve apazio di giorni died, perfetti»- 
nmainaate detto Sig. Capitano, ai portò m pcnona nel mio Ne- 
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gozio di Spezzieria, ove a caso irovavaasi i due Medici ooalrari 
e nemici cU deiu China, e rìchieAoiói il conto dell* importaré 
ddla poca Ghioa adoprata restò iiuraTÌg)iaU» oel sentire Voii^ 
dd presso perchè a Mantova Faceva pog^ assai più, e seióa 
fratto, e questa che aveva agito eoa tanta celerità felicemente 
•accompagnata veniya da un prezzo tanto discreto. 

Pagato, che mi ebbe gettò sojì'ra il mio banco quattro cro- 
cioni e mi disse datemi tanta della vostra Cliina biasimata e di- 
te a (juei C che prima di criticarla csamiuÌQO le sue qua- 
lità , e studino quanto avete studiato voi per bea conoscerla ,. e 
partì, lasciando quei due Medici nel massimo rossore, ed ecco 
che prima di pionanziare un ialso giudizio conveniva esaminarè 
di dove venivano le voci della fiilsità di detta Chiaa se realmen« 
te dalla cattività di essa, o da altri fini politici iateressaii mer- 
.ontili perchè questa qualità di Cliiaa avrebbe fatto argine ai 
prezzi alti che esistevano in Livorno di detta drogha non ostan- 
te, che i Magazzini rigurgitassero delle diverse specie di questo 
geaere, e seu/a elicvi si facesse la miaima reflessiooe si bandì dal 
suolo Toscano la Maialona, l'eco risuonando nel cuore degV Agri- 
coli del Paese di dove veniva raccolta ne abbandonarono Iaculi 
tura in pregiudizio della nostra mercatura, e della misera uma- 
nità jpacdiè da quoU* epoca non se uè visu più comparire ed 
ora forse potrd>be essere utile sperimentandola nella nuova Chi- 
mica preparazione del 8ol£ito di China ^ chi sa che non aves- 
se prodotto doppia mente l'utile da me proposto dichiarandomi 
solennemente di prenderla tutte le volte che io la potessi avere 
della qualità sopra espressa, e \ìcr compimento del mio assunto, 
dietro tutto ciò esiste una prova più convinceule in un individuo 
ancor vivente guarito con U suddetta China. 

Ammalatosi da molto tempo avanti di quartana il Mollò 
Bflvdo Sig. Niccolò Tani mio strettissimo amico Priore tutt'oca 
in Faella, e dopo aver presa una quantità di China dalle altre 
ipezzierie senza frutto, a porta da me in un giorno di merca- 
to e eoU» massima segretezza, mi confidò, che avrebbe preso 
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due once della mia China Matalona quella dai Medici biaù. 
mata perchè anzi Iio iuleso dire, che la medesima sia di ottimi 
qualità; cbbeoe io vela darò eoa la condizioue che Voglio veni- 
re da per me a far vela prendere per assicurarmi, che l'aviate 
presa, e che a lei sola dobbiate la vostra guarigione, ed' io ùliì 
U giorno dopo, ch« noo fi hmeff» U Ibblm mi ahu 'di 'lùnnu 
niasima ora, e mi porttt alla sua Pnorìa di FacìUa dae ml^^b 
disUiintA da Ci^iiM, ed'Ia otto ore le lèci preodere once due 
ddù mìa China Matalòna sottilissimamente poWerìssata dopo diche 
non gli comparve fnjk la febbre e da quell'^KM* grazie a Dio 
si mantienr tiitt'ora sanissimo. Divulgatosi sempre più la fama 
di questa China fù tale lo smercio, che in poco tempo spasimai, 
due cassoni di delta Ciana da me provvista, e così mi risi del- 
le proibizioni iatie a mal tempo sopra la China Matalona im' 
meriurrole di tal disprezzo « 

Bicbitinndomi riqiettoMsaimo al Celebri odierni Pn&uotS,, 
che anno amccfailo la Storia universale dei vegeubili dei Inml 
pià «centifici onde possa la studiosa gioventù incamminar» ^o- 
rìosanieote per il sentiero delle flsiehe firaollli, e se io nu sono 
troppo difTusp nelle mie qualità personali queste erano coerenti 
alla mia tarda età senza la quale io non avrei potuto appoggiare 
gradatamente le pratiche fondamentali per autenticamente prova- 
re le quahià migliori della Ciiina Peruviana, e Matalona, e si- 
mili aninpiato ancora dal iu Celebre Paolo Mascagni eletto allora 
a visitare le Farmacia di Campagna gli fece specie nei vedere 
la mia China più gjKMsa di sooraa dalle altre vedute nelle da Lui 
yisitate Fannacie, e dimandandomi del perchè , le portai ristesse 
'ragioni sopra espresse, ed' Egli mi rispose voi siete deli'istesao 
mio sentimento, ed abbracciandomi partì. 

Non per questo ho credulo inalzarmi al di sopra del mio 
debole seniimeuio, e con una ambiziosa, elevata sceniifica pre- 
sunzione, contrastare ai Lettori naturalisti il pregio loro acqui- 
stato uegli Studi profondi, rimettendomi al loro savio discerni- 
mento, e di quello di ogni altro benigno Leggitore di ^oesu 
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narrativa ia tuno do che essi credessero che io abbia mancato 
essendomi servito in questa dei soli materiali dalla pratica , e 
dall'esperienza acquistali supponendoli utili ho creduto bene pub- 
blicarsi nel mentre che ho l'onore rassegnarmi al Rispettabile 
Pubblico come umilissimo servitore. 



Il Professore 
Stsfano Gozzuti 



Quest' ediiione rivista dall' tutore è con/orme in tutto all' Ori^- 
tiale ancora nelV ortografia C/uòa^ t^^^^^O^^^'*^ 



